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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il ciclo di vita del software dei servizi a disposizione di aree diverse da quella proprietaria è 

l’insieme dei processi e delle attività finalizzate a progettare, sviluppare e rilasciare un servizio 

od un metodo fornito all’esterno dei confini dell’applicazione.  

Il processo viene attivato ogni volta che un’area (area che richiede il servizio) ha l’esigenza di 

accedere in lettura o in aggiornamento ai dati di un’altra area (area che realizza il servizio). Il 

presupposto organizzativo che giustifica tale processo si basa sull’assunto che ogni area è 

proprietaria delle competenze funzionali sui dati di propria pertinenza e la fornitura di servizi o 

metodi da parte dell’area proprietaria all’area richiedente garantisce una corretta lavorazione 

dei dati sia in lettura che in aggiornamento. 

Le caratteristiche del progetto per il quale viene utilizzato il processo descritto nel documento 

devono essere specificate nel relativo Piano di qualità del progetto. 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento descrive il ciclo di vita del software da adottare nell’ambito dello 

sviluppo del Sistema Informativo Normalizzato dell’INPDAP. 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Tale standard è applicabile a tutti i progetti realizzati nell’ambito dello sviluppo del Sistema 

Informativo Normalizzato dell’INPDAP, laddove è necessario sviluppare un servizio 

generalizzato accessibile da altre applicazioni. 

1.4 ABBREVIAZIONI 

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

INPDAP = Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 

S.I. INPDAP  = Sistema Informativo INPDAP 

F.P.  = Function Point 

U.C.  = Use Case o Casi d’Uso 

O.O.  = Object Oriented 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Di seguito si elencano i documenti modelli correlati al documento in oggetto: 

 A0-C03-0500-002 “Standard del Documento Definizione dei Requisiti”; 

 A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale Utente”; 

 A0-C03-0700-003 “Standard di manuale di gestione del batch” 

 A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia di presentazione delle applicazioni Web”; 

 A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”; 

 A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e nomenclatura oggetti software”; 

 A0-C03-0500-009 “Standard di Documentazione e Manualistica utente”; 

 A0-C03-0500-011 “Standard del Documento di Progettazione semplificato”;  

 A0-C03-0500-012 “Standard della Specifica di integrazione”; 

 A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 
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 A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

 A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”; 

 A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”; 

 A0-C03-0100-009 “Modalità di collaudo del software”; 

 A0-C03-0100-010 “Standard di documentazione del conteggio e dell'inventario dei Function 

Point”. 
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2. IL CICLO DI PRODUZIONE DEI SERVIZI 

Nel paragrafo successivo vengono illustrate le principali caratteristiche del processo adottato, 

evidenziando fasi/attività tipiche e i possibili output da prevedere. 

La descrizione del ciclo di sviluppo dei servizi/metodi è per sua natura un ciclo di sviluppo che 

prevede un ciclo di vita particolare rispetto a quello normale. 

Nel seguito viene descritto il ciclo di lavorazione con l’indicazione dell’impatto che ha ogni fase 

sulla documentazione dell’area richiedente e su quella dell’area che deve realizzare il servizio.  

2.1 IL PROCESSO DI PRODUZIONE 

Per “Processo di produzione” si intende il complesso delle attività finalizzate a sviluppare e 

produrre la prima versione di un prodotto software e le successive versioni, in aderenza ai 

requisiti funzionali, prestazionali e di qualità richiesti dal committente. 

Il processo adottato, nel caso della produzione di servizi, tiene conto della particolarità del 

software realizzato (in alcuni casi potrebbe essere richiesto anche di realizzare solo viste di 

accesso ai dati) e della particolare documentazione da realizzare che deve consentire di 

mettere in grado di utilizzare correttamente i servizi predisposti.  

Nei successivi paragrafi vengono analizzate e descritte in dettaglio le fasi previste, 

evidenziando le attività tipiche e i possibili output da prevedere e gli attori coinvolti.  

Per l’area che richiede il servizio i documenti da produrre sono quelli ordinari del CVS che deve 

applicare. 

Nel seguito verrà descritto il ciclo di vita da adottare e i documenti da produrre da parte 

dell’area che realizza il servizio. 

2.1.1. Definizione dei Requisiti utente 

La fase di “Definizione dei requisiti” ha come obiettivo quello di definire cosa deve fare 

l’applicazione. Quindi si affrontano tutte le problematiche relative al dominio del problema 

applicativo allo scopo di fornire una rappresentazione del mondo reale. 

Nella fase di “Definizione dei requisiti” l’area che richiede il servizio deve descrivere la 

necessità di avere interfacce di colloquio con le altre aree e già in questa fase deve indicare in 

modo dettagliato i requisiti che devono essere rispettati nella definizione del servizio. 

L’area attivata non deve produrre un documento dei requisiti. 

 

2.1.1.1 Formalizzare i requisiti utente 

 
L'obiettivo di questa attività è quello di formalizzare tutte le informazioni sui requisiti utente, 

funzionali e non funzionali, in una documentazione che possa essere utilizzata come input per 

la fase successiva del processo di sviluppo.  

La necessità di accedere ai dati di un’altra area deve nascere in fase di definizione dei requisiti 

dell’area che riede il servizio, pertanto nel documento dei requisiti prodotto dall’area chiamante 

deve essere evidenziato anche questo requisito e, fermo restando quanto previsto per 

l’ordinario ciclo di vita del software, deve essere distribuito al momento della formalizzazione 

del documento, oltre che agli ordinari destinatari, anche al referente informatico dell’area che 

deve realizzare il servizio e al responsabile dello sviluppo del fornitore dell’area coinvolta. 

Il coinvolgimento, in fase di definizione dei requisiti, dell’area che deve realizzare il servizio 

consente il coinvolgimento della stessa nelle scadenze di chi l’ha attivata e rende possibile la 

pianificazione delle attività richieste.  
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L’area che realizza i servizi può decidere di pianificare il  rilascio del software e della relativa 

documentazione aggregando più richieste di servizi in un unico rilascio. 

Una volta approvati i requisiti il gruppo di lavoro dell’area che richiede i servizi deve attivare in 

modo formale il gruppo di sviluppo dell’area chiamata, attraverso una e-mail indirizzata anche 

ai referenti informatici dell’Istituto dell’area attivata.  

Con la mail viene richiesto un incontro finalizzato alla definizione dei contenuti funzionali del 

servizio che si viene a richiedere. A valle dell’incontro dovrà essere prodotto un verbale che 

riepiloga tutti i requisiti che devono essere soddisfatti dal servizio e rappresenterà l’input della 

successiva fase di progettazione del servizio. 

Nel caso in cui non sia necessario un incontro, in quanto la richiesta prevede la realizzazione di 

un software non procedurale (vedi viste sui dati) è sufficiente una e-mail di richiesta che dovrà 

contenere in modo esaustivo gli elementi che servono per poter realizzare quanto richiesto.  

Va precisato che, se una richiesta di servizio comporta una variazione/integrazione delle 

strutture della base dati, l’attività che ne consegue non può rientrare nel ciclo di vita descritto 

in questo documento, ma è riconducibile ad un ciclo ordinario che comporterà una MEV delle 

funzioni e strutture esistenti. In questo senso la documentazione relativa che viene prodotta 

prevede unicamente la descrizione degli script di generazione delle viste. 

2.1.2. Attuazione 

La fase di Attuazione ha come obiettivo quello di definire come deve essere sviluppata 

l'applicazione e di svolgere tutte le attività che conducono alla completa realizzazione del 

sistema software e alla produzione della documentazione necessaria. 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Resoconti riunione; 

 E-mail di attivazione; 

 Documento di definizione dei requisiti dell’area chiamante. 

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 

 per l’area richiedente quelli del CVS tradizionale; 

 

 per l’area che deve realizzare i servizi i prodotti sono, in caso di servizi software: 

 Specifiche di integrazione (cfr. A0-C03-0500-012 “Standard della Specifica di 

integrazione”), nel caso di progetti che sviluppino componenti generalizzati da utilizzare 

come servizi integrabili nelle applicazioni gestionali; 

 Documento di Progettazione delle condizioni e dei casi di test ed esecuzione (cfr. A0-

C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”); 

 nel caso di produzione di viste sui dati il documento da produrre, in alternativa alla 

specifica di integrazione, è quello ordinariamente previsto per la gestione delle strutture 

della base dati: 

 Oggetti software nuovi e aggiornati di Base dati fisica (cfr. A0-C03-0500-008 “Standard 

di realizzazione e nomenclatura oggetti software”). 

 Comuni sono i documenti di conteggio: 

 Documento di Conteggio dei Function Point (cfr. A0-C03-0100-010  “Standard di 

documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”, A0-C02-0100-002 

“Linee guida per il conteggio dei Function Point”), quando previsti contrattualmente; 
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 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari (cfr. A0-

C03-0100-010  “Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei 

Function Point”, A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”), 

quando previsti contrattualmente. 

 

La specifica di integrazione dovrà essere aggiornata e prodotta ad ogni richiesta di 

manutenzione del servizio, quindi ad ogni variazione dei contenuti del servizio che 

comportano sia una variazione dell’interfaccia, sia una revisione del software. 

 

La fase di Attuazione si suddivide nelle seguenti attività: 

 progettazione delle condizioni e dei casi di test ed esecuzione; 

 produzione della specifica di integrazione; 

 produzione della documentazione dei nuovi oggetti software di base dati; 

 conteggio dei F.P. dell’applicazione. 

 

Le attività indicate non sono da intendersi in sequenza strettamente temporale, ma possono 

sovrapporsi, in modo da ottimizzare al massimo i tempi per il completamento del progetto. 

 

2.1.2.1 Progettazione delle condizioni e dei casi di test ed esecuzione  

L’attività in oggetto prevede la progettazione delle condizioni e dei casi di test funzionali 

finalizzate all’esercizio dei processi elementari descritti nelle specifiche di integrazione. 

Per ciascun caso di test vengono poi individuati e descritti i valori di input e di output, a fronte 

dei quali vengono infine effettuati i test. 

L’attività in oggetto si prefigge di formalizzare le condizioni e i casi di test progettati ed 

eseguiti in un unico documento denominato “Documento di Progettazione delle condizioni e dei 

casi di test ed esecuzione”, nel quale confluiscono le informazioni previste per i documenti 

“Progettazione delle condizioni di test” e “Esecuzione dei casi di test”, secondo quando 

descritto nel documento A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”. 

 

2.1.2.2 Conteggio dei F.P. dell’applicazione 

Questa attività ha lo scopo di effettuare il conteggio dei F.P. dell’applicazione, se previsti 

contrattualmente, secondo quando definito dal documento A0-C02-0100-002 “Linee guida per 

il conteggio dei Function Point, e formalizzarli secondo quanto indicato nello standard A0-C03-

0100-010  “Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”. 

 

2.1.2.3 Predisposizione della documentazione e del collaudo  

La comunicazione di pronti al collaudo dell’area chiamante deve essere distribuita, al momento 

della formalizzazione del documento, oltre che agli ordinari destinatari, anche al referente 

informatico dell’area che ha realizzato il servizio e al responsabile dello sviluppo del fornitore 

dell’area coinvolta. 

In questa comunicazione l’area chiamante deve indicare in modo esplicito quali sono i servizi di 

altre aree che saranno inclusi nel collaudo e il piano di collaudo dovrà far riferimento al 

documento di progettazione dei casi di test prodotto dall’area che realizza i servizi. Infatti il 

collaudo del servizio fornito viene implicitamente effettuato nel collaudo dell’area richiedente 

ed è necessario che al collaudo partecipino sia il referente informatico dell’area che ha 

realizzato il servizio, sia il responsabile dello sviluppo del fornitore dell’area (o chi lui nomini in 

sua vece). In sede di collaudo verranno eseguiti non solo i test dell’applicazione richiedente ma 

anche i test forniti dall’area che ha realizzato il/i modulo/i. 
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L’area che ha realizzato i servizi predispone e formalizza tutta la documentazione destinata agli 

utenti finali e la documentazione gestionale diretta ai responsabili della conduzione operativa 

del sistema: 

 Documento di Specifica di Integrazione; 

 Documento di Conteggio dei Function Point; 

 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari. 
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3. TOOL ADOTTATI DURANTE IL CICLO DI VITA DEL SOFTWARE 

Il tool individuato a supporto dell’intero ciclo di sviluppo è Enterprise Architect versione 4.0 e 

superiori. 

 

Tale tool consente di acquisire le informazioni di modellazione dalla definizione dei requisiti al 

termine della realizzazione e, tramite il Reverse Engineer, di allineare la documentazione 

all’applicazione (codice) rilasciata. 

 

Il supporto informatico del tool, consente successivamente in fase di conduzione in esercizio di 

fornire ai gruppi preposti la documentazione funzionale e di mantenerla allineata. 

 

E’ inoltre possibile, tramite le features del tool, di rendere disponibile la documentazione (in 

qualunque fase di sviluppo) su Web pubblicando in formato html il modello. 


